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SCOIATTOLO
SERGIO



S            LO SCOIATTOLO SERGIO SALUTA I SUOI AMICI

E' GIÀ QUALCHE SETTIMANA CHE IL SOLE NON SCALDA PIÙ 

COME NELLE SERENE GIORNATE D'ESTATE E LE SERE 

SONO SEMPRE PIÙ SILENZIOSE E FREDDE. LA FAMIGLIA 

DELLO SCOIATTOLO SERGIO HA DECISO CHE PRESTO SI 

ASSOPIRÀ IN UN LUNGO SONNO CHE DURERÀ SINO A 

QUANDO I SEMI NON GERMOGLIERANNO E LA TERRÀ SI 

RISCALDERÀ DI NUOVO NELLA PRIMAVERA. SERGIO PERÒ 

SALTA GIÙ DAL SUO RAMO ANCORA UNA VOLTA PER 

ANDARE A SALUTARE I SUOI AMICI: IL GHIRO E LA 

MARMOTTA SONO GIÀ RINTANATI MA IL TASSO E IL 

CASTORO GIRONZOLANO ANCORA. ANCHE LA VOLPE CON 

LA SUA SGARGIANTE PELLICCIA ROSSICCIA LO SALUTA 

CON UNA SPENNELLATA DI CODA. 

BENE, NON RESTA CHE SCENDERE NUOVAMENTE IL 

PENDIO E RINCASARE, MENTRE LA MAMMA LO CHIAMA 

DALL'ALBERO: SEMBRA CHE SUONI LA RITIRATA. SERGIO 

DEVE PROPRIO ANDARE SE VUOLE EVITARE LA SGRIDATA, 

MENTRE IL VENTO DELLA SERA SIBILA PIÙ FORTE TRA I 

RAMI. “CIAO, AMICI, BUON RIPOSO A VOI E… SOGNI D'ORO!”
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